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Il CPS Palermo, che si mobilita ormai da anni contro lo smantellamento della scuola pubblica statale  attuato da questo governo, coglie con entusiasmo l’iniziativa del 17 novembre degli studenti che, con determinazione, stanno lottando in tutta Italia  contro la dequalificazione del sistema universitario.

Non è con una manovra di TAGLI che si può migliorare l’università. 
La mobilitazione messa in campo nei diversi settori della Conoscenza non ha mai preteso di essere una lotta contro le riforme al mondo della scuola, ma semplicemente una condanna per una FALSA RIFORMA  servita solamente a diminuire la qualità dell’offerta formativa con grave danno per le giovani generazioni, che usciranno dal sistema istruzione  meno preparate e, conseguentemente, con minori opportunità di inserimento nel mondo del lavoro.

Di  fatto la riforma pone le basi per creare differenze.

Una parte degli studenti, forte della propria disponibilità economica potrà  permettersi di accedere a percorsi di formazione integrativa, gli altri dovranno accontentarsi della formazione superficiale offerta dal governo che, mentre taglia alle scuole statali, paradossalmente non dimentica di trovare i fondi per quelle private.
La società ha il dovere di offrire pari opportunità ad ogni cittadino.
In questa ottica la scuola e l’università statale hanno garantito fino ad ora medesimi diritti e opportunità formative ai cittadini del nostro Stato.

Saremo a fianco degli studenti  che, giustamente, temono di rimanere relegati nelle malebolge del precariato a vita così come è toccato a noi per le errate scelte dei governi.
Noi,” i traditi  giovani del passato”,ai quali è stato negato un futuro e, adesso, anche il presente, riponiamo grande speranza nella lotta studentesca che ha il POTERE di bloccare ogni sistema e mettere con le spalle al muro coloro che si sono impadroniti del nostro Paese impoverendolo a tal punto che la risalita non potrà che essere lunga e irta di sacrifici..
Invitiamo i lavoratori degli altri settori, le famiglie, i docenti precari di ogni ordine e grado, il personale ATA e tutto il personale di ruolo a fare propria questa iniziativa con una grande partecipazione, consapevoli che dalle nostre  prossime scelte politiche dipenderà il futuro di generazioni e generazioni e il futuro della nostra società..
Coordinatore CPS Palermo labita0@gmail.com
